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^ S Fiorente S S La Festa 

dell'Unità 
Botta e risposta sotto la tenda 
tra iscritti al partito e Massimo D'Alema 
Il carattere dell'opposizione, 
la battaglia per le riforme, il congresso 

«E' un'esigenza del paese 
un Pei rinnovato e in ripresa» "i Nr-l)S*.«52'* 
I caratteri del nuovo Pei? Io li vedo così: una forza 
di cambiamento e trasformazione che si batte per 
lo sviluppo coerente della democrazia, l'espansio
ne delle libertà individuali, per le riforme. Massimo 
D'Alema, alla sua prima Festa nazionale da diretto
re dell'Unità, incontra un gruppo di comunisti: 
«Non credo che l'Italia di oggi sia più democratica 
di dieci anni fa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAIZEM 

Baa FIRENZE. Come In una se
zione, con poche sedie, un ta
volo, un microfono. Una se
zione popolata da comunisti 
che parlano con inflessioni 
dialettali diverse: napoletano, 
fiorentino, emiliano, romano. 
Si ragiona del Pei, un faccia a 
(accia con Massimo d'Alema 
•I suo primo festival nazionale 
In veste di «padrone di casa*. 
Walter Ohiselll lo presenta. 
Nessuna introduzione. 

Si parte con le domande. 
La prima è di un ragazzo bion
do che gli chiede: parli spesso 
della necessiti di definire una 
nuova Identità del partito, ma 

Suoli ne sarebbero I caratteri 
istintivi? Risponde D'Alema: 

•Non dobbiamo partire da ze
ro, abbiamo radici, storia e 

cultura da cui trarre quanto 
c'è di vivo e vitale». E il nucleo 
più vivo è «che siamo una for
za di cambiamento e trasfor
mazione, che lavora per lo svi
luppo coerente delia demo
crazia, l'espansione delle li
berti individuali, le riforme». 
Non è una ricetta per guarire 
la febbre del Pel. «E' un'esi
genza dell'Italia, lo non credo 
che l'Italia sia oggi più demo
cratica di dieci anni fa». Il Ci-
rillogate è un esemplo quoti
diano: se si esclude l'«Unltà», 
nel resto della stampa italiana 
- insiste - si è verificata una 
totale censura. 

Ora si è fitta folla agli In
gressi della tenda-sezione, so
lo posti in piedi, gente di tutte 
le eti. Un signore anziano tor-

Dialogo su Montini 
Papa amletico 
delle grandi scelte 
Un altro «medaglione» per un personaggio cruciale 
del ventennio '68-'88 alla Festa nazionale dell'Uni
tà, DI Paolo VI, il papa dell'avanzata Populorum 
Progressio ma anche del no alla contraccezione 
con I Humanae Vitae, hanno discusso Adriana Zar-
ri, Luciano Violante, il professor Pedrazzl « Genna
ro Acquaviva, il socialista che si è occupato del 
Concordato e... dei rapporti con CI. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA OUADAO.Nl 

•a l FIRENZE. L'esile signora 
«che (aceva piangere Paolo 
VI» accetta un applauso ca
loroso, Il più lungo, con timi
dezza, a occhi bassi. I dolori 
che Adriana Zarrl procurava 
a Paolo VI hanno ovviamen
te a che fare con la sua testa 
ribelle, che negli anni suc
cessivi al Concilio Vaticano 
Il pensava e scriveva famosi 
libri di teologia, praticava 
amicizie «disdicevo!» e 
prendeva posizioni scanda
lose, L'altra sera, alla Pesta 
nazionale dell'Unità, nel cor
so del dibattito che ha ricor
dato Il Papa amletico, la Zar-
ri ha pero voluto precisare 
che la storia delle lacrime 
del Papa è solo leggenda. Di 
Montini ha rammentato due 
pagine alte, «Ha il merito di 
aver seccamente ridimensio
nato In Vaticano l'Influenza 
dell'aristocrazia romana, 
che infatti non glielo ha per
donato ed è corsa dietro a 
Lelebvrc.E quello di aver 
detto In Campidoglio, cioè 
nella sede del potere civico, 
che la breccia di porta Pia e 
l'Ingresso di un altro potere 
temporale a Roma sono stati 

Browidenzlall per la Chiesa». 
la, di Paolo VI, Adriana Zar-

ri ha anche impietosamente 
elencato i «demeriti»: scrisse 
l'Humanae Vitae facendo 
propria quella che, In seno al 
Concilio, era stata una posi
zione di minoranza sulla 
contraccezióne; deluse i sa
cerdoti che speravano nella 
fine dell'obbligo del celiba
to: normalizzo la Chiesa 
olandese, vivace fucina d'In
novazione teologica,,,. 

Gennaro Acquaviva, l'uo
mo che per II Psl ha trattalo 
la vicenda del Concordato, 
ha tratteggiato un Montini 
curioso e aperto, attento a 
quanto si andava sperimen
tando, alla fine* degli anni 
Sessanta, tra le pieghe della 
complessiti del Inondo cat
tolico, nelle Adi e nella Clsl. 
Senza dimenticare, natural
mente, le «durezze» che, ne
gli anni Settanta, condussero 
alla sconfessione delle Adi, 
ridussero allo stato laicale 
preti poco obbedienti come 
don Mozzi, resero la vita dif
ficile alle riviste più aperte al
la ricerca (Il regno, Teslimo-
titani»), 

Il professor Luigi Pedrazzl 

si è Invece soffermato sulla 
formazione di Paolo VI. Il 
giovane prete antifascista, 
discreto e silenzioso, che 
manterrà le sue riserve sul 
regime mentre la Chiesa si 
atteggiava in ben altro mo
do. L'intellettuale fortemen
te segnato dalla scuola fran
cese di Maritain. Ma anche 
l'uomo che sorresse la scelta 
di De Gasperi per II partito 
unico dei cattolici. Forse 
questa storia - ha concluso 
Pedrazzi - può rendere più 
comprensibili scelte fatte 
poi, al vertice della Chiesa, 

Per Luciano Violante, 
Montini fu soprattutto uomo 
del dialogo. Ma anche il te
stimone di una Chiesa che 
visse al suo intemo, in un'e
poca tormentata, forti con
traddizioni. E perciò apprez
zava la lettera di Berlinguer a 
monsignor Bettazzi mentre 
schiacciava le Adi. Esprime
va tutta la sua autorità mora
le nella voce tremolante che 
lesse la lettera, agli uomini 
delle Brigate rosse, durante 
il sequestro di Aldo Moro... 

La scintilla che "ha posto 
l'accento sull'attualità del 
personaggio si è accesa solo 
alla fine. Il senatore Mario 
Gozzini, della Sinistra indi
pendente, ha definito la sen
tenza del Consiglio di Stato 
sull'ora di religione, peraltro 
coerente con l'articolo 9 del 
Concordato, «contrastante 
rispetto al principio della li
berti religiosa sostenuto da 
Paolo VI». Gennaro Acquavi
va ha Invece esortato il Pei.a 
•non demonizzare la senten
za del Consiglio di Stato. In 
tondo stabilisce semplice
mente che chi non sceglie 
l'ora di religione non può an
darsene a spasso». Più tardi, 
parlando con I giornalisti, ha 
aggiunto che runico modo 
per rinegoziare la questione 
e riaprire il problema dell' ar
ticolo 9. Ma ha anche soste
nuto che gli sembra «irreali-
stlco». Luciano Violante ha 
Invece sottolineato l'irre
sponsabilità dell'inerzia del 
ministero della Pubblica 
Istruzione, che ora si trova, 
all'Inizio dell'anno scolasti
co, senza personale e senza 
mezzi, a dover garantire l'o
ra alternativa. Situazione che 
conferma nel fatti «l'obbligo 
dell'ora di religione». 

Passeggiata notturna tra gli stand della Festa nazionale a Campi Bisanzio 

na sul caso Gava: >E' uno che non, abbia complessi, che 
scandalo. Il partito che oppo- precisi un programma di rifor-
sizlone [a a questo governo?». 
Il direttore dell'.Unità. replica 
cosi: «Il nostro è l'unico gior
nale di opposizione democra
tica. Abbiamo bisogno di un 
forte partito di opposizione,1 

me prioritarie. A questo deve 
servire anche il congresso». Si 
concede una battuta: «Mi ac
cusano di volere un Pel puro e 
duro. Non mi piace questa 
espressione. Ma il contrario 

sarebbe un partito moscio e 
torbido». 

La parola ad un romano, 38 
anni di militanza comunista: 
«Le sezioni sono vuote, man
ca entusiasmo, la sottoscrizio
ne per il giornale quest'anno 
non l'abbiamo fatta». Rispon

de D'Alema: «Abbiamo biso
gno di trasmettere motivazio
ni forti». E' la volta di un ra
gazzo di Napoli, avrà una ven
tina d'anni: «La pubblicazione 
della sentenza Alemi è una le
zione di giornalismo». Grazie. 
Ma per un'inchiesta su camor
ra e politica che tira, ecco una 
Polonia che invece lascia in
soddisfatti. Ascoltiamo il 
compagno di Firenze: «Per
ché tanto spazio alle vicende 
di Walesa? Non basta quello 
che ci racconta la Tv?». Dap
prima Massimo D'Alema os
serva che «a nostro parere era 
la notizia più importante del 
giorno»; ma il compagno non 
si convince e insiste. D'Alema 
gii ribatte con franchezza. «Il 
tuo ragionamento è politica
mente sbagliato». 

Ora le domande seguono a 
raffica. Interviene un uomo 
con accento emiliano: lo Sta
to sociale non funziona. Che 
dire della scuola? si domanda 
una giovane donna «che con
tinua ad essere comunista no
nostante le difficoltà». 

Tra i temi, ie cosiddette 
giunte anomale. Per D'Alema 
«l'importante è che queste 
esperienze siano condotte 

con senetà e trasparenza, sul
la base di accordi program
matici e non per motivi di di
spetto o ragioni di potere. Al
imenti ir rischio è il trasfor
mismo». E la «rendita di posi
zione» di gode il Psi ne è «fat
tore potentissimo». 

Ogni intervento una repli
ca. Un altro compagno chiede 
perché ì resoconti sui Comita
ti centrali pubblicati de) gior
nale siano così incomprensi
bili, «un giorno smetterò an
ch'io di leggerli», si lamenta. 
D'Alema prende appunti, 
spiega, ribatte, riconosce limi
ti e promette maggiore impe
gno. E, infine, Invita a non ab
bandonarsi troppo spesso alle 
lamentazioni. Lo fa col sorriso 
sulle labbra, prendendo spun
to dalla Rivoluzione Irancese 
alla quale la festa fiorentina 
dedica mostre e iniziative: 
«Noi non stiamo celebrando 
la presa della Bastiglia ma i 
cahiers des doleances». E, ri
volgendosi a chi continua ad 
indicare pericoli di scomparsa 
del Pei' «Questo problema 
non esiste, é un'idea che é sta
ta inventata dagli altri. Il Pel 
ha subito colpi pesanti ed ha 
scelto la strada difficile di un 
profondo rinnovamento». 

Quelle coop di ex terroristi 
tra i volontari di Campi Bisenzio 
Una storia di lotta armata alle spalle ed un futuro di 
imprenditori davanti. Il sogno degli ex-detenuti che 
hanno dato vita alle cooperative «Capo di buona spe
ranza», «Fantaghirò» e «Vivaio Villanova» sembra 
Suasì un'utopia. Anni di carcere, il percorso sofferto 

ella dissociazione ed il confronto, da due anni, con 
le regole del mercato. La Pesta dell'Unità di Firenze è 
anche un modo per farsi conoscere. " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S ILVIA B I O N D I 

MM FIRENZE. Piantine di 
menta ed erbe aromatiche, 
giocattoli in legno, serigrafie. 
Ad esporle e venderle in un 
angolo del Caffè del libero 
pensiero, alla Pesta nazionale 
dell'Unità di Firenze, sono tre 
cooperative di ex-detenuti» 
«Capo di buona speranza», 
«Fantaghirò», «Vivaio Villano
va». Nove soci ciascuna, co
me vuote la legge, qualcuno in 
meno in produzione. Tra i so
ci, uomini e donne sui tren
tanni che hanno avuto a che 
fare con la lotta armata e il 

carcere. Prima linea, Ucc, 
Nap, qualche brigatista rosso. 
Molti sono attualmente in se
mi-libertà e alle 8 di sera la
sciano la festa per tornare in 
carcere. Insieme a questi an
che persone che hanno per
corsi assai diversi e non han
no mai visto te sbarre. 

Progettate nel 1985, quan
do I maxi-processi hanno per
messo di interrompere gli an
ni bui dell'isolamento e della 
segregazione, le cooperative 
hanno iniziato la loro attività 
un anno o due dopo. Con il 

contributo fondamentale di 
alcune istituzioni, Comune di 
Firenze e di Scandìcci tra i pri
mi, Ora, a due anni di distan
za, tirano un primo bilancio. 
Con Elvira Arcidiacono (30 
anni, semi-libera, dall'86 a 
Spllicclano), -Salvatore Car
pentieri 028 anni, In carcere 
dall'82 e con altri 6 anni tra 
semilibertà e condizionale da 
affrontare), Salvatore Palmieri 
(32 anni dì cui 9 passati in car
cere, libero da ottobre) e 
Franco lannotta (33 anni, in 
carcere dal 77 e da sei mesi 
in semi-libertà) ripercorriamo 
un pezzo di storia di questa 
generazione. 

TERRORISMO. «È una sto
ria che mi appartiene ma nella 
3uale non mi identifico più, 

ice Salvatore. MI sono disso
ciato perché sono venute a 
mancare le motivazioni che 
avevano portato alta lotta ar
mata». Elvira sente la necessi
tà dì una precisazione: «Non è 
stato un passaggio meccanici
stico quello tra carcere, disso
ciazione, cooperativa. Disso

ciarsi per noi ha significato 
anni di sofferenze e dì lacera
zioni, discussioni su discussio
ni». 

CARCERE. Fa coppia con 
speciale. Da Voghera a Trani e 
a Cuneo. Salvatore ha avuto 9 
anni di tempo per visitarti tutti 
e sostiene che «per parados
so, siamo noi con il nostro 
cambiamento che abbiamo 
cambiato anche le patrie gale
re». «A Sollìcciano - osserva 
Elvira - ho vissuto delle espe
rienze positive grazie alle ini
ziative del Comune e della Lu
doteca centrate di Firenze. 
Ma la realtà della cella, il rap
porto con il personale di cu
stodia, sono disumani». 

PENE. Ora il problema so
no quelle accessorie. Una vol
ta definitivamente liberi 
avranno una firma che non va
le niente, non potranno aprire 
un conto in banca, possono 
ritirare loro la patente a di
screzione. E dell'auto hanno 
bisogno per lavorare in coo
perativa. «Per fortuna - dice 
Salvatore - che il Pei sta com

battendo una battaglia in Par
lamento per eliminare le pene 
accessorie. Basterebbe una 
legge, non serve la luna». 

IMPRENDITORIA. Tasto 
dolente. I finanziamenti pub
blici prima o poi finiscono e la 
cooperativa deve affrontare il 
mercato senza rete di prote
zione. Ma la cooperativa non 
può finire. «Si trasformerà, 
metteremo tutto In liquidazio
ne per dare vita ad un nuovo 
spazio» assicura Salvatore. Il 
Capo di buona speranza sta 
già preparandosi il terreno, al
ternando il lavoro di serigrafia 
ad iniziative culturali. Tra 
qualche giorno a Settignano, il 
quartiere che ospita la tipo
grafia, organizzeranno una 
settimana di spettacoli ed in
contri per conto del consiglio 
di quartiere. Il «Vivaio Villano
va» ha invece preparato, sem
pre per il quartiere, il 1* mag
gio. «Perché te cooperative le 
abbiamo fatte per dare la pos
sibilità a noi e a quelli come 
noi di avere un lavoro ed usci
re, anche parzialmente, dal 
carcere». 

«I diritti del cittadino 
anello debole anche 
della cultura di sinistra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Si FIRENZE. «I diritti del 
cittadino? Nella cultura del
la sinistra non hanno trova
to spazio. Oggi è uno degli 
appuntamenti più difficili, 
ma irrinunciabile, per 11 rin
novamento delle politiche 
del Pei». Luigi Berlinguer, 
rettore dell'Università di 
Siena, ha caricato della sua 
•provocazione» un dibattito 
- i diritti del cittadino e la 
pubblica amministrazione -
che, complice l'assenza del 
ministro Cirino Pomicino, 
rischiava di finire in una 
scontata unanimità di ac
centi. 

«Oggi - è Berlinguer che 
parla - è sempre più vistoso 
il contrasto tra gli interessi 
organizzati e quelli senza tu
tela. Categorie fortemente 
sindacalizzate concorrono 
ad una stabilizzazione della 
società dalla quale il cittadi
no, come tale, resta esclu
so. Il sindacato? O è una 
confederazione di interessi 
di questi corpi organizzati 
oppure si riduce a scrivere 
documenti». E la cntica si 
estende anche alla •menta
lità» tradizionale per cui, al
la Pesta dell'Unità, si metto
no attorno ad un tavolo cin

que esperti a ripetere le co
se che sanno. 

Il cittadino, dunque, è più 
che mai un punto debole. 
Non solo perché è bistratta
to dalla burocrazia, ma per
ché si assiste ad una cre
scente degenerazione del 
sistema politico, della sua 
stessa cultura. 

Nel corso della discussio
ne - sostenuta anche da 
Franco Bassanini della Sini
stra indipendente, da Ro
mana Bianchi e Antonello 
Falomi del Pei, da Pino 
Schettino della Funzione 
pubblica Cgil - è stato dura
mente attaccato il recente 
progetto del ministro Ama
to. Se passa quella linea, 
scopertamente reaganìana, 
non si parlerà più di riforma 
della pubblica amministra
zione in Italia. Amato teo
rizza l'eliminazione degli 
sprechi, ma in realtà prepa
ra una ritirata dello Stato ri
spetto all'esercizio delle 
sue funzioni a garanzia dei 
cittadini. La riforma dello 
Stato sociale é un problema 
reale, ma non si risolve con 
il suo smantellamento. Né è 
credibile, come ha scritto 
Scalfari, che con le propo

ste di Giuliano Amato si rea
lizzi l'auspicato abbando
no, da parte dei partiti, 
delI'«occupazione dello 
Stato». 

Non è un caso che, nei 
fatti, la maggioranza con
traddica gli stessi impegni 
programmatici del governo 
De Mita. Bassanini ha ricor
dato che alla Camera, in se
de di esame della riforma 
dell'amministrazione loca
le, il ministro Gava ha impo
sto una linea che allontana 
ogni ipotesi di auspicabile 
distinzione tra ruolo degli 
amministratori politici e re
sponsabilizzazione dei fun
zionari. E, del resto, ogni 
dettaglio della macchina 
burocratica continua ad es
sere regolato in via legislati
va, con la conseguenza di 
un crescente intreccio di 
inefficienza e clientelismo. 

Non resta che rassegnarsi 
all'ineluttabile? «Una forza 
come il Pei - conclude Lui
gi Berlinguer - deve saper 
suscitare un conflitto tra cit
tadino e corporazioni, tra 
cittadino e pubblica ammi
nistrazione. Solo cosi si tra
durrà lo sterile mugugno in 
uno spostamento degli at
tuali rapporti di forza». 

OF.In. 

Da ieri al 18 settembre 
Nicaragua e Centramerica 
ospiti a Genova. E nell'89 
Festa nazionale dell'Unità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ma GENOVA. Le Colom
biane - le celebrazioni della 
scoperta dell'America che 
percorreranno d'ora in poi 
l'Italia culminando nel cin-
quecentanario del 1992 -
cominciano a Genova con 
le insegne del Pei. Ieri, in
fatti, nei padiglioni della 
Fiera del Mare è stata inau
gurata una lesta dell'Unità a 
carattere nazionale dedica
ta al Nicaragua e al Centro-
America: diciotto giorni che 
saranno anche una sorta di 
«prova generale» per la fe
sta nazionale dell'Unità, de
dicata alle due Americhe, a 
Genova il prossimo anno. 

Ricchissimo l'elenco del
le personalità del mondo 
politico e culturale latino-
americano che si alterne
ranno nelle varie tappe del 
programma, la folta delega
zione del Nicaragua è gui
data dal comandante Osval
do Lacayo e da Fernando 
Chamorro. L'opposizione 
democratica salvadoregna 
è invece rappresentata da 
Ruben Zamora, vicepresi
dente del Fronte democra
tico rivoluzionario, da Mi
guel Saens, dirigente del 

Fronte Ferabundo Marti e 
da padre Sanchez, della 
Iglesia popular. Dall'Hon
duras sono in arrivo Jaune 
Rejna, del Partido liberal ed 
esponenti dell'opposizione 
sindacale; dal Costarica Ja-
vier Solis, deputato di «Pue
blo Unido», e Julio Jurado, 
del partito del presidente 
Arias, dal Messico Rincori 
Gallardo, segretario genera
le del partito socialista mes
sicano. Cuba sarà presente 
con l'ambasciatore in Italia 
e con un esponente dell'uf
ficio politico del Pc e l'Ar
gentina con Freddy Storani. 
Ospiti italiani: Spini per il 
Psi, Biasini per il Pri e il vi
cepresidente dell'Interna
zionale De Bernassola. Ci 
saranno anche esponenti 
socialdemocratici tedeschi, 
laburisti, socialisti spagnoli 
e francesi, e tra i dirigenti 
del Pei Fassino, Folena, 
Chiaromonte, Livia Turco, 
Sandn, Barbarella, Speciale 
e Mazzarello. Alla manife
stazione conclusiva del 18 
settembre parteciperanno 
Ruben Zamora, il coman
dante Lacayo e Nilde lotti. 

OR.M. 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: Idea per la sinistra. «La questione fiscale» 
Partecipano: Felice Borgoglio, della direziona del Psi; Eugenio 

Peggio, vicepresidente Ufficio programma del 
Pei; Gianna Serra, deputato pei; Vincenzo Visco, 
vicepresidente commissione Finanza della Came
ra dei deputati; Bruno Visentin! delia dirazione del 
Pri 

Presisde: Erisse Belsrdi 
Ore 21.00: Idra per la sinistri. 

tDisarmo e sicurezza in Europa» 
Partecipano: Michele Achilli* presidente commissione Affari 

•stari del Senato della Repubblica; Nikól») Cer-
vov, capo dipartimento Stato Maggiora dall'Ar
mata Rossa; Stefano Silvestri, vicepresidente 
Istituto affari internazionali: Piero Fassino delia 
segreteria dal Pei 

Presiede: Elio Gabbuggisni 
STAND DEL PARTITO 

Ore 19.00: Un nuovo eorso del Poi: 
cPer una moderna cultura politica» 

Partecipano: Giorgio Baratta, docente universitario; Luciano 
Gruppi del Ce del Pel; Corrado Morgia, della 
comm. Culture del Pei; Franco Ottaviano, diretto
re dell'Istituto Palmiro Togliatti, Aldo Zsnsrdo, 
direttore di Critica Marxista 

Presiede: Sergio Pestelli 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Ora 20.00: Videomostra: «Sportivamente video» (splendori « 

miserie delio spot) 
Ore 22.30: Natte In rock «Loveless» 

TENDA UNITA 
Ore 19.00: Incontro con il regista Ettore Scola 
Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 

Ivan Della Mea 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 18.00: «La luce in ombra: arte ed elettronica». «Le donne 
e l'immagine elettronica» 

Partecipano: M.G. Mattel, critico; R. O'Hara (The Kitchtnl; 
M. Borelli (The Tape Connection): F. Moneta (Ma
gnifica): S. P. Maggi (Dh Studio); P. VlcineW (Vi-
deopoetesss) 

Ore 22.00: Replica artiste tedesche 
Ore 22.30: Anteprima video d'animazione presentato da F. 

Moneta 
Ore 23.00: Replica artiste statunitensi 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18.30 -20 .00: Teatro di piazza e d'occasione. Laborato

rio 
Ore 21.00: Spettacolo: «Frammenti» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 10.00: Arena sport. Concorso ippico Interregionale 
Ore 18.00: Arene sport. Concorso ippico Interregionale 
Ore 20.30: Palestra coperta. Torneo naz. biliardo (boccetta) 

Ore 21.00: Arena Sport. Concorso ippico Intsrregionsle 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi», «Straziami ma di 

riso saziami», un'Idea di C. Ghalli, F. Negri, R. 
Pinzami. Con Le Siluet, R. Pinzauti, F. Negri, La 
Gallina, O. Durano, N. Boris, L. Sardo, Laura e 
Stefania 

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Uomini», di Doris Durrie, con H. Louterbach, H. 

Oclwenknecht. Rft 1985 
Ore 23.00: «Melcom», di Nedia Tass, con C. Frisrs J. Har-

greaves. Austrslia 1986 
BALERA 

Ore 21.30: Ballo liscio con «Valentino Folk» 

DISCOTECA 
Ore 21,30: D.J. Schizzo 

ANFITEATRO 
Ore 21,30; Pohtistrojca. Il grande gioco della politica condot

to da Lupo Solitario e Susy Bledy 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: I diritti della persona. «Le riforma della giustizia» 
Partecipano: Edmondo Bruti Liberati, Franco Castiglione, Anna 

Finocctilaro, Franzo Grande Stevens, Francesco Ru. 
tallì, Cesare Salvi 

Presiede: Massimo Brutti 
Ore 21.00: Un nuovo corso del Pel. 

«Vecchie e nuove alleanze per una sinistra di gover
no» 

Interviste di: Barbara Palombslli e Bruno Ugolini a Gavino An
emia, Agostino Msnsnsttl, Bruno Trentin 

fresiede: Sergio tendi 
SALA DIBATTITI 2 

Ore 18.00: Me* per la sinistra. 
«Scuola pubblica: dal contratto alle riforme» 
Gianfranco Benzi, Giovanni Galloni. Andrea Mar-
gheri. Orazio Niceforo 
Rana Frenci 

STAND DEL PCI 
Ore 18.00: «L'attività ed II ruolo della sezione per il nuovo Pei». 

Incontro con i segretari di sezione 
Partecipa: Piero Fassino 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 21.00: «Obiezione di coscienza e servizio civile: problemi 

attuali e prospettive di riforma». Dibattito organiz
zato da Foci, Arci, Loc. Introduce Lido Palazzi™ 

Irrttrvengono: Maria T. Capecchi, Paolo Pietro caccia, Lelio Lago-
rio. Gaetano Gorgoni 

Presiede: Simone Sitisni 
Ore 23.30: Rockoteca con Controradio 

TENDA UNITA 
Ora 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 

Ivan della Mea 
Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicsle con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 22.00: «Un esempio dell'evoluzione della vldeoarte: Zbl-

finiew Rybcznsky». Tango (Polonia 1981), Media 
Austris 1982), The Discrete Charm of the Dlplo 

macy (Usa 1987), Music Video 'Usa 1985, 
'86, '87), Steps (Usa 1987). The Due! 
(Use 1988) 

TEATRO RAGAZZI 
Ora 18.30 • 21.00: Teatro di piazza e d'occasione. Laboratorio 
Ore 21.00: Spettacolo: «Previsioni del tempo» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 10.00: Arene sport. Concorso ippico interregionala 
Ore 16.00: Arene sport. Concorso ìppico interregionsle 
Ore 21.00: Arena sport. Concorso ippico interregionsle 
Ore 20.30: Palestra coperta. Torneo naz. biliardo (boccetta) 
Ore 21.30: Palestra scoperta. Torneo calcetto rsppresentstiva 

Emilia Romagna e Toscana 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 

riso saziami», con Le Siluet, R. Pinzauti, F. Negri, Le 
Galline, 0. Durano, N. Boris. L. Sardo, Laura e 
Stefania, E. Giordano 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Alice nelle citta», di Wim Wenders, con R. Voge

te, V. Rottlander. Rft 1974 
Ore 23.00: «Falso movimento», di Wim Wenders, con R. Vo-

glsr. M. Hoppe. H. Shygulls. Rft 197S 
ARENA SPETTACOLO 

Ore 21.30: Concerto dei «Nomadi» 
Ingresso gratuito 

BALERA 
Ora 21.30: Ballo liscio con «Quadrofoglìo» 

DISCOTECA 
Ora 21.30: D.J. Francesco 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: «Il rumore dell'altro». Concerto contro il razzismo 

CAFFÈ DELLE ARTI 
Incontro con: Ennio Morricone, Sergio Miceli 
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Venerdì 
2 settembre 1988 
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